
28ª GIORNATA 
DELLA SPERANZA
Il 6-7-8 Dicembre 2019
acquista una “Stella di Natale”
a sostegno della Ricerca 
libera e indipendente
Saremo presenti nelle piazze 
di tutti i Comuni della provincia

Chi vuol collaborare, 
ci contatti allo 0833 512777

Contribuisci alla realizzazione
del CENTRO ILMA

la sfida del Salento al cancro

- Ricerca Oncologica Ambientale
- Riabilitazione Oncologica

- Diagnostica e visite specialistiche
- Centro studi multimediale



2 Lega contro i Tumori | Dicembre 2019

EDITORIALE

Qualcuno ha scritto che
l’indipendenza economica
è la condizione irrinun-

ciabile se si vuole operare per
il bene comune e non per i van-
taggi di parte.

Pensiamo che la storia del-
la LILT di Lecce possa rappre-
sentare una fedele testimo-
nianza di tale pensiero. È sta-
to grazie alla generosità ed al
sostegno delle genti salentine,
molto spesso le più umili, se la
LILT ha potuto conservare sem-
pre la propria libertà di giudi-
zio ed il proprio rigore scienti-
fico, senza mai rinunciare ad in-
traprendere battaglie difficili,
anche quando si trattava di sfi-
dare potentati economici an-
nidati nel complesso mondo
della Sanità.

La corruzione dilagante dei
nostri tempi, la logica di mer-
cato che ha pervaso il mondo
sanitario e la continua  perdi-
ta di credibilità ed affidabilità
delle nostre istituzioni, hanno
reso la necessità di garantire
alla gente informazioni e servizi
rigorosi una vera emergenza.

Ed è stato grazie alla gene-
rosità dei salentini se la LILT ha
potuto concepire prima e rea-
lizzare poi l’ambizioso proget-
to del Centro Ilma, la sfida del
Salento al cancro, dove non un
euro di soldi pubblici è stato
mai impegnato!

Il completamento e la ne-
cessaria dotazione delle più
avanzate strumentazioni di ri-
cerca ci permetteranno di ef-
fettuare in loco quelle attività
scientifiche che ora siamo co-
stretti a commissionare in di-
versi Istituti italiani.

Potremo così proseguire la
nostra battaglia contro il can-
cro, iniziata molti decenni fa,
nelle Istituzioni sanitarie, nel-
le famiglie, nelle scuole, sui
luoghi di lavoro, per le strade.
Ma anche nei laboratori.

Continueremo a stare a fian-
co dei malati e dei loro fami-
liari, li aiuteremo a resistere, a
guarire quando possibile, a po-
ter riprendere il proprio ruolo in
ogni ambito, familiare, sociale,
professionale.

Tuttavia, per la LILT di Lec-

Dr. Giuseppe Serravezza
Responsabile Scientifico LILT Lecce

La “stella” della LILT, 
per continuare ad essere
liberi e indipendenti
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ce, la madre di tutte le battaglie con-
tinuerà ad essere quella combattuta
sul fronte dell’incidenza, il tragico
fronte che di fatto continua a rendere
vane le nostre conquiste sul fronte
delle cure.

L’impegno sarà totale nell’ambito
della Prevenzione Primaria, alla cac-
cia delle cause, per proteggere la po-
polazione da esposizioni a rischio. La-
voreremo in ogni ambito perché
ognuno sia chiamato a responsabili-
tà rispetto alla difesa dell’ambiente
e quindi della salute pubblica. Dalle
imprese all’artigianato e al profes-
sionista; dalle Istituzioni pubbliche
al singolo cittadino.

Dobbiamo riuscire a realizzare
una rivoluzione culturale, per cui, se
fino ad oggi abbiamo lottato per ave-
re luoghi e sistemi di cura avanzati,
è tempo che con altrettanta e più for-
za si lotti per avere luoghi di vita e
di lavoro sicuri, per salvaguardare il
proprio stato di salute.

Se è sacrosanto garantire a chi si
ammala le migliori cure possibili, pen-
siamo sia prioritariamente doveroso
salvaguardare la salute di ogni vita
umana.

Tutto ciò dipende solo da noi. E
la LILT si adopererà con ogni mezzo
perché tutti ne acquisiscano consa-
pevolezza. Sappiamo che sarà arduo,
ma, insieme, potremo farcela.

La LILT di Lecce continua a sen-
tire pienamente l’impegno preso con
i salentini anni or sono.

Ne è prova la dedizione totale ma-
nifestata dai tanti volontari che
hanno animato le ormai 30 Delega-
zioni in provincia, dagli organi di-
rettivi e dai presidenti succedutisi nel
tempo.

Esemplare, in tal senso, l’operato
della presidente uscente, Dott.ssa Ma-
rianna Burlando, per l’intelligente, co-
raggioso  quanto rigoroso approccio
sempre manifestato di fronte a dif-
ficili questioni provenienti dalle Isti-
tuzioni e dalla società civile.

Ai prossimi organi direttivi l’im-
pegno a proseguire nel solco trac-
ciato, con la consapevolezza di do-
ver raccogliere nuove e complesse
sfide.

Proseguono a buon ritmo i lavori per la realizzazione del Centro Ilma. Siamo fi-
nalmente al punto in cui l’ambizioso progetto va prendendo forma e va a con-
figurarsi in tutta la sua grandezza.
Siamo al punto di completare la messa in opera degli infissi, della pavimenta-
zione, nonché la struttura in acciaio e vetro dell’Auditorium.
Il sogno della LILT di Lecce sta divenendo dunque realtà, mentre i motivi che
ispirarono il progetto sono divenuti drammaticamente sempre più attuali. In-
fatti, l’esplosione dell’incidenza dei tumori in provincia di Lecce rende necessario
un Centro di Ricerca per lo studio delle cause della malattia, oltre che di un
avanzato Centro per la Prevenzione e la Diagnosi Precoce, e di un Centro di Ria-
bilitazione fisica e psicologica.
Con soddisfazione, registriamo le tante iniziative solidaristiche, di sostegno e
raccolta fondi, organizzate da associazioni, enti e tanti amici che concreta-
mente ci fanno sentire la loro partecipazione al progetto, sentito come vitale
per l’interesse della salute e della salvaguardia del nostro territorio.
Ai Salentini chiediamo di continuare a starci vicino, aiutarci: abbiamo bisogno
del sostegno di tutti. Il Centro Ilma veramente deve rappresentare la sfida di
tutti al cancro.
Un grazie particolare agli ingegneri, architetti e geometri, che con generosa
abnegazione ed impegno civile prestano la loro opera solidaristicamente. Un
grazie anche alle tante Aziende e professionisti da noi coinvolti.
A tutti, l’augurio di un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo.

I lavori al Centro Ilma
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Grande partecipazione al XIII
Corso “Ambiente e Salute”, de-
dicato ai Primi Stati Generali

della Prevenzione dei Tumori nel Sa-
lento (SGPT), e organizzato dalla
LILT di Lecce presso il Centro Eco-
tekne dell’Università del Salento.

L’Aula Y1 dell’Edificio “Angelo
Rizzo” era letteralmente gremita di
studenti (universitari e degli Istituti
Superiori di Lecce e provincia), vo-
lontari, cittadini e tanti rappresen-
tanti delle Istituzioni accademiche,
civili e politiche.

Ospite d’onore Silvio Garattini,
Presidente dell’Istituto “M. Negri” di
Milano, che ha tenuto una lettura
magistrale sul tema “Il ruolo (igno-
rato) della Ricerca Biomedica in Ita-

Verso i Primi Stati Generali 
della Prevenzione dei Tumori nel Salento
XIII Corso di Aggiornamento “Ambiente e Salute”
Lecce, 26 Ottobre 2019
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lia”. La dettagliata relazione ha fatto
emergere come in Italia, in cui an-
cora largamente domina una cultura
a base umanistica, debitrice degli
insegnamenti di Croce e Gentile, che
avevano ridotto la scienza ad un
mero ruolo strumentale, pratico e
non conoscitivo, non venga adegua-
tamente insegnata la metodologia
scientifica, per cui la scienza è rap-
presentata per i contenuti e non
come forma di conoscenza (fa bene
o fa male, rapporto causa-effetto,
fattori di rischio). La carenza di edu-
cazione scientifica è tale per cui ca-
pita che persone anche di buona
cultura rilevino facilmente gli errori
letterari in un testo, ad esempio
giornalistico, e prontamente li criti-
chino, mentre gli errori scientifici,
pur grossolani a volte, passino del
tutto inosservati.

Molto critico è stato il relatore
anche sulle pratiche delle medicine
alternative ed in particolare del-
l’omeopatia (... i medici devono es-
sere leali ed onesti coi loro pazienti
circa la mancanza di benefici della

omeopatia…).
Infine, Garattini si è soffermato

sul tema della prevenzione primaria,
sottolineando il fatto che in Italia
essa venga del tutto trascurata, es-
sendo più semplice ed economica-
mente vantaggioso sviluppare
ricerca sul fronte della terapia piut-

tosto che su quello della preven-
zione (…è più facile trovare fondi
per la terapia che per la preven-
zione…).

A seguire, Antonio Micaglio, vi-
cepresidente della LILT di Lecce, ha
presentato gli obiettivi del progetto
dei Primi Stati Generali della Pre-

PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)
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PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)

venzione dei Tumori nel Salento
(SGPT), che mira a tracciare le
grandi linee di una politica di pre-
venzione dei tumori, che tratti tutti
gli aspetti riguardanti i comporta-
menti individuali, l’ambiente, il
mondo del lavoro e quelli dell’edu-
cazione e formazione. Per questo,
sono state coinvolte tutte le Asso-
ciazioni di Categoria, gli Ordini Pro-
fessionali, il mondo della Scuola. Al
termine del lungo e complesso per-
corso che durerà circa un anno, sarà
realizzato un documento (Libro
Bianco), sintesi delle indicazioni del
mondo della scuola, dei 10 labora-
tori tematici specialistici, nonché
della consultazione pubblica online.
Il Libro Bianco sarà presentato al
Presidente della Repubblica e al Go-
verno.

I lavori della giornata, dopo i sa-
luti delle Autorità presenti (Michele

Maffia, dell’Università del Salento;
Rodolfo Rollo, Direttore Generale
ASL Lecce; Donato De Giorgi, Presi-
dente Ordine dei Medici di Lecce),
sono proseguiti con la relazione di
Carmine Cerullo, oncologo e volon-
tario LILT, responsabile dell’attua-
zione del Progetto SGPT, sul quale
ha presentato delle sintetiche e
molto didattiche schede, per por-
gerne con immediatezza i contenuti.

È seguito l’intervento del giovane
studente Andrea Menotti Musarò, del
Liceo Classico di Tricase, che, in rap-
presentanza del mondo studentesco,
ha fatto un appello per la salva-
guardia dell’ambiente e del territo-
rio salentini e quindi per il futuro

delle giovani generazioni, sposando
a pieno i progetti e le idee della LILT
di Lecce, che da anni – ha affermato

– segue con grande interesse.
Un’ultima sessione  è stata dedi-

cata agli apporti dei rappresentanti
delle categorie professionali e degli
Enti che hanno aderito al progetto
SGPT. Sono intervenuti Vincenzo Me-
lilli (Direttore dell’Ufficio Scolastico
Provinciale). Giancarlo Negro (Presi-
dente di Confindustria Lecce), Clau-
dio Cataldi (commercialista e
volontario LILT), Marco Cataldo (Or-
dine degli Ingegneri di Lecce), Mar-
cello Seclì (Italia Nostra Sud
Salento), Anna Trono (Università del
Salento) e Serena Fasiello (Ordine
dei Giornalisti di Puglia). Tutti si
sono detti disponibili e motivati a
contribuire alla realizzazione del
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Progetto SGPT, apportando le rispet-
tive competenze, aggiornate all’in-
segna della sostenibilità sociale ed,
essenzialmente, ambientale.

I lavori sono stati coordinati ma-
gistralmente dalla giornalista di “Te-
lerama” Tiziana Colluto, da sempre
impegnata a sostenere le iniziative
mirate alla salvaguardia dell’am-
biente e della salute pubblica nel Sa-
lento.

In chiusura, il dott. Giuseppe
Serravezza, richiamando vigorosa-
mente l’attenzione sulle ragioni ul-

time che hanno spinto la LILT di
Lecce a progettare gli Stati Gene-
rali, ha posto all’attenzione di tutti
il dato oggettivo del drammatico
aumento dell’incidenza dei tumori,
che colpisce anche e soprattutto il
territorio salentino; aumento che
riguarda sempre più ora anche le
persone giovani, e che pertanto ri-
chiede un cambio di paradigma nel-
l’affrontare la malattia, chiamando
tutta la società a riflettere e ad
adottare misure adeguate ed effi-
caci per contrastare un fenomeno
che il solo apporto della cura, affi-
dato ai medici, non è in grado di
arginare.

Ha invitato tutti infine all’ap-
puntamento di ottobre 2020, data in
cui si completerà il progetto SGPT.

PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)

Conferenza stampa 
a Lecce
Lo scorso 24 ottobre è stato presenta-
to presso la Sala Stampa della Provin-
cia (Palazzo Adorno) a Lecce il XIII Cor-
so “Ambiente e Salute”, tenuto a Lec-
ce presso l’Università del Salento e de-
dicato ai Primi Stati Generali della Pre-
venzione dei Tumori nel Salento, in pro-
gramma nel mese di ottobre 2020. 
Presenti il presidente della Provincia di
Lecce, Stefano Minerva; Antonio Mica-
glio, vicepresidente provinciale LILT; Giu-
seppe Serravezza, responsabile scien-
tifico della LILT di Lecce; Carmine Ce-
rullo, oncologo della LILT di Lecce e il
giovane Andrea Menotti Musarò, rap-
presentante dei giovani studenti sa-
lentini.
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Nel corso della XII edizione del Festival “Galli-
poli, Terra tra due mari”, organizzato lo scorso
25 ottobre presso il prestigioso Teatro Italia;

evento di musica, arte e danza, che ha visto la par-
tecipazione, tra l’altro, del noto cantante Franco Si-
mone e dell’Orchestra “Terra del Sole”, il Comune di
Gallipoli, con grande sensibilità, ha voluto tributare
un riconoscimento al prof. Silvio Garattini, con la
simbolica consegna all’illustre studioso delle Chiavi
della Città. È stato lo stesso sindaco, Stefano Mi-
nerva, a porgere l’omaggio allo scienziato, con la se-
guente motivazione: Una vita per la Ricerca Libera
ed Indipendente, a salvaguardia della Salute Pub-
blica.

In particolare, si è voluto richiamare la vicinanza,
ampiamente dimostrata, del prof. Garattini al nostro
territorio e della sua attenzione alle problematiche
e ai progetti socio-sanitari e di ricerca della nostra
provincia. Ad esempio, sono stati ricordati la storica
collaborazione scientifica del prof. Garattini col re-
parto di Oncologia dell’Ospedale di Gallipoli, nonché
il suo determinante supporto scientifico alla piani-
ficazione del Centro Ilma, progetto della LILT di
Lecce. A proposito di quest’ultimo, la preziosa col-
laborazione dell’Istituto “Mario Negri” permetterà
alla LILT di godere della riconosciuta esperienza in-
ternazionale dell’Istituto e nel contempo di attin-
gere anche al patrimonio di ricercatori salentini lì
operanti.

Un grande applauso della sala, strapiena, ha ac-
compagnato la cerimonia di premiazione.

Riconoscimento della Città di Gallipoli 
a Silvio Garattini
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Professor Garattini, dovendo trac-
ciare un bilancio, da questo pun-
to di vista non si sente uno scon-

fitto? Sono tempi in cui è messo in di-
scussione il lavoro scientifico. Sembra
archiviato l’Illuminismo e prevale l’ir-
razionale.
Siamo tutti dei perdenti quando le im-
pressioni e le opinioni dominano sui fat-
ti. E non succede per caso. La cultura ita-
liana è rimasta molto indietro, l’inse-
gnamento è concentrato essenzialmente
sulla letteratura, la filosofia, l’arte. La
scienza, che ha avuto un enorme svilup-

po nell’ultimo secolo, non è percepita
come fonte di conoscenza ma come tec-
nologia. Le siamo grati perché ci ha dato
gli antibiotici, Internet, i telefonini ma
non siamo stati in grado di integrarla, fin
dall’asilo, con le materie umanistiche. Sta-
bilire se qualcosa fa bene o male non toc-
ca alla letteratura o alla filosofia, tan-
tomeno all’arte. Lo dice la scienza, pur
con tutti i suoi limiti, è pur sempre un’at-
tività umana. Dunque può sbagliare,
perô ha capacità di autocorreggersi.
Nell’arte la ripetibilità è un plagio, nel-
la scienza è fondamentale. La scienza non

conosce la verità ma viaggia nella dire-
zione per scoprirla.

Di chi è la colpa di questo ritardo cul-
turale?
Della scuola, dei governo, di chi ha la pos-
sibilità di cambiare la politica. Faccio un
esempio. Sono stato ad un’audizione
della Commissione mista che si occupa-
va dei Milleproroghe. Mi hanno chiesto un
parere sull’autocertificazione dei vaccini.
Ovviamente ho risposto che sono con-
trario. Nel momento in cui la gente ha co-
minciato a capire che è interesse comu-
ne vaccinarsi tornare a porre la questio-
ne non è la cosa migliore. Dato il mio lun-
go chilometraggio, mi sono permesso di
osservare che la zuffa è tipicamente ita-
liana. In Francia le vaccinazioni obbli-
gatorie sono undici ma là il Par- lamen-
to non se ne occupa né i partiti ne fan-
no oggetto di campagne elettorali. Ho in-
vitato deputati e senatori a riflettere su
questo, non solo a dire se sì o no.

Lei pone un dualismo tra cultura scien-
tifica e umanistica?
Nessun dualismo, ci vuole integrazione.
Che non significa insegnare la fisica o la
chimica, quelli sono contenuti che cam-

PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)

Un colloquio a tutto campo con Silvio Garattini, il grande ricercatore che di recente 
è stato ospite della LILT di Lecce, in occasione del Corso “Ambiente e Salute”

Conversazione con il presidente 
dell’Istituto “Mario Negri”
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PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)

biano, si evolvono. Per stabilire un rap-
porto di causa-effetto ci vuole un meto-
do, un sistema che non è un’opinione.
Faccio un esempio. Molti ricordano l’an-
no delle mucillagini nell’Adriatico. Si
disse: è il Po che trascina al mare un muc-
chio di porcherie. L’anno dopo non c’era-
no più mucillagini e il Po portava forse
qualcosa di ancora più tossico. Un pro-
fessore di Trieste ebbe l’ardire di citare
Ovidio che già parlava del fenomeno. E fu
insultato.

Come si arriva a seminare la sua co-
noscenza settoriale?
Con un cambio di mentalità. Nelle pagine
dei quotidiani, sotto la testatina “cultura”
non si trova mai un articolo di scienza. La
scienza sta in un’altra pagina. Se una per-
sona in vista sbaglia una frase in latino di-
venta un oggetto di scherno. Se confonde
un atomo con una molecola o le cellule con
gli organi nessuno obietta, è considerato un
errore veniale.

Un amico di origine straniera sostiene
che quello che frega l’Italia è il liceo
classico.
Ma no. Io ho studiato all’Esperia di Ber-
gamo (un istituto tecnico, ndr) e ne sono
orgoglioso, però tutti godiamo degli
studi classici. Solo vanno arricchiti di que-
sta fetta del sapere.

Perché non succede?
Per due ragioni. La prima. Gli intellettuali
hanno fatto il classico e non pensano sia
necessaria un’innovazione. La seconda
chiama in causa le colpe degli scienzia-
ti, i quali per molto tempo non hanno ca-
pito che era necessaria la divulgazione.
Quando Indro Montanelli fece col suo
“Giornale” il primo inserto scientifico nel
nostro ambiente fu giudicato male. Si ri-

teneva che si desse alla gente qualcosa
che non poteva capire e la scienza doveva
restare nella sua torre d’avorio. Solo mol-
to dopo i ricercatori sono usciti dai la-
boratori per far conoscere il loro lavoro.
Per difendere la scienza talvolta ci vuo-
le coraggio, bisogna metterci la faccia.

Lei lo ha fatto. Sono note le sue bat-
taglie contro i farmaci inutili e Big
Pharma, la terapia Di Bella, a favore
della vivisezione. per citarne alcune.
Negli anni ’60 ricordo anche accese di-
scussioni con alcuni giornalisti quando
spiegavo loro che fumare porta al cancro.
Non lo si voleva accettare. Circa i bene-
fici della sperimentazione sugli animali,
molti colleghi preferivano, anche solo die-
ci anni fa, non esporsi perché temevano
di perdere il 5 per mille di eventuali do-
natori e ridurre le entrate. Quello che mi
preoccupa di più è tuttavia il futuro. In
una società tecnologizzata dovremo fare
sempre più scelte personali che dipendono
da cognizioni scientifiche. Le quali non
si possono basare sul parere del primo che
passa per la strada. Come si arginerà
l’ignoranza di coloro che non vedono i
vantaggi dei vaccini?

Spesso la gente sceglie un atteggia-
mento fideistico per aggrapparsi a
una speranza. Successe nel caso della
terapia per i tumori di Di Bella. La fred-
da scienza toglieva le speranze.
Ma la speranza è insita nella scienza! Oggi
ti dico con franchezza che non posso fare
nulla per te ma magari domani sì perché
la ricerca ha fatto un passo in avanti. Io
capisco la disperazione dei malati e dei
loro familiari, ma ho necessità di essere
sincero. Devo usare il dialogo per esse-
re convincente.

Ci convinca i lettori che la scienza non
è fredda.
Molti guariscono grazie alla scienza,
dunque la scienza dà felicità.

Lei ha una formazione cattolica. Anche
la religione ha qualche responsabilità
se la scienza non ha il peso che le spet-
terebbe.
Non c’è dubbio. Scienza e religione posso-
no coesistere nell’individuo ma sono due cul-
ture che non possono coesistere essendo
l’una empirica e l’altra fideistica. Oggi lo
scontro è un po’ meno accentuato perché
i due ambiti hanno imparato a parlarsi. So-
prattutto hanno trovato un terreno comu-
ne per alcune finalità. La Chiesa per le ra-
gioni che ineriscono il Creato ha interesse
a difendere l’ambiente esattamente come la
scienza. Entrambe hanno a cuore la cura de-
gli ammalati. In definitiva il principio
“ama il prossimo tuo come te stesso” vale
per tutte e due.

Non sempre professore. La scienza ha
prodotto la bomba atomica.
Quello è un errore della scienza, anche la
Chiesa ne ha commessi molti nella sua
storia.

Il papa emerito Ratzinger usa la ragione
per spiegare Dio e il bosone di Higgs
trova l’origine del mondo. Sono due ef-
fetti dell’avvicinamento?
No. Non ci può essere avvicinamento teo-
rico. Non ci si arriva su quel piano. Sa-
rebbe come cercare di imparare a suona-
re studiando il latino. L’importante è tro-
vare il sinergismo nelle fïnalità in nome
del bene comune.

La ricerca è stata la sua unica passio-
ne. sembra di capire.
Diciamo che mi ci sono applicato molto.
Quando mi chiedono qual è il libro che ho
sul comodino sono in difficoltà. Perché
quando vado a letto sono talmente stre-
mato che dormo subito. Non ho tempo per
tante altre cose che pure mi piacciono,
un concerto, la visita a un museo. Viag-
gio come un pacco postale, la segretaria
mi scrive quello che devo fare e io rispetto
la tabella.

Il dr. G. Serravezza e il prof. S. Garattini, in occasione di un convegno
organizzato dalla LILT a Casarano nel novembre del 2000. 

Il prof. S. Garattini alla presentazione del
progetto del Centro Ilma (Gallipoli, 2005).



11Lega contro i Tumori | Dicembre 2019

PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)

I Primi Stati Generali della Prevenzione 
dei Tumori nel Salento in sintesi
Pubblichiamo la relazione del Dott. Carmine Cerullo
al XIII Corso “Ambiente e Salute”
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PRIMI STATI GENERALI DELLA PREVENZIONE DEI TUMORI NEL SALENTO (SGPT)
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LA LILT

Ottobre, mese della prevenzione 
del tumore del seno

Numerose sono state le iniziative 
organizzate dalla LILT in provincia di Lecce
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Lo scorso 24 ottobre, nella sede della
LILT a Lecce, si è tenuta la presenta-
zione del cd musicale “The Leccesio-
nati” realizzato a cura di Giampaolo
Catalano e i “The Lesionati”, parte del
ricavato del quale andrà a sostegno
dei Primi Stati Generali per la Preven-
zione dei Tumori in corso di organizza-
zione a Lecce.
Hanno preso parte all’iniziativa il dott.

Giuseppe Serravezza, Valeria Calabrese,
Giampaolo Catalano e Pasquale Zonno
con ospiti d’eccezione il capitano di US
Lecce Marco Mancosu ed i giocatori An-
drea La Mantia e Andrea Tabanelli, fe-
lici di prestare la loro immagine a
sostegno di questa pregevole inizia-
tiva.
Tutte le più famose parodie e le nuove
hit a sostegno della squadra di calcio

sono contenute nei primi 500 cd che
saranno omaggiati ai cittadini e tifosi
del Lecce e sostenitori della LILT
con una donazione minima di 10 euro.
Sulle pagine social di LILT di Lecce e
“The Lesionati” di volta in volta sa-
ranno aggiornati gli esercenti e gli enti
presso cui sarà possibile effettuare la
donazione a favore della LILT e ritirare
la copia del CD.

Si è tenuta lo scorso 16 novembre la cerimonia di inau-
gurazione della nuova sede LILT di Galatina, ubicata a Noha
(Via Bellini), in uno stabile sottratto dal Comune alla ma-
lavita: ospiterà ora le attività di alcune associazioni di
volontariato, tra cui la nostra.
Dopo l’intervento della presidente del Circolo Arci Leve-
ra, Flavia De Matteis, hanno porto i saluti il Sindaco di
Galatina, Marcello Amante e Roberta Forte, esponente del
Circolo Arci Levera. Tutti hanno sottolineato il grande va-
lore civico dell’iniziativa.

Per la LILT, poi, sono intervenuti la presidente provin-
ciale, Marianna Burlando; Danila Aloisi, della Delegazione
di Galatina, e Giuseppe Serravezza, responsabile scien-
tifico LILT.
Ora finalmente i volontari e le volontarie avranno a di-
sposizione una degna struttura per continuare ad offrire
alla popolazione i servizi gratuiti di prevenzione e di orien-
tamento nell’ambito della lotta ai tumori.
A tutti, i migliori auguri di buon lavoro.

LA LILT

La nuova 
sede LILT
a Noha 
di Galatina

Collaborazione tra LILT e “The Lesionati”
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LA LILT

L’Associazione Nazio-
nale Alpini – Gruppo
Salento si è fatta pro-
motrice di una bella
manifestazione a so-
stegno della LILT, ed
in particolare della
nostra Delegazione di
Alezio. Lo scorso 19
ottobre, col patrocinio
del Comune di Tuglie,
è stata organizzata la
serata “Uniti per la Ri-
cerca”, che ha richia-
mato nel Teatro Co-
munale un folto pub-
blico, che ha molto
apprezzato l’esibizione
del Coro Stelle Alpine
e del gruppo Papave-
ri Rossi, interprete del
repertorio di Fabrizio
De André. Il ricavato
dell’iniziativa è stato
devoluto alla LILT di
Lecce.

Grande successo, lo scorso 6 ottobre,
per la prima edizione serale della
“Nardò - Street workout in rosa”, ma-
nifestazione di fitness organizzata
dalla Delegazione LILT di Nardò, in
collaborazione con Street Workout di
Lecce e con il patrocinio del Comune
di Nardò.
La manifestazione ha coinvolto 300
partecipanti, provenienti da tutta la
provincia. Si è snodata lungo le prin-
cipali strade di Nardò, con apposite
soste in punti strategici, ove sono
stati organizzati flash-mob e ascolto
di musica in cuffia, in collaborazione
con diverse associazioni del luogo.
Non è mancato il contributo di eser-
centi e ristoratori che  hanno addob-

bato per l’occasione le loro vetrine e
hanno concretamente contribuito
alla copertura delle spese organizza-
tive. 
L’evento ha fruttato un cospicuo rica-
vato, che sarà utilizzato, oltre che a

supporto del progetto del Centro Ilma,
anche per sostenere i servizi gratuiti
offerti dalla Delegazione LILT di Nardò,
impegnata ad offrire consulenze gra-
tuite oncologiche, senologiche, der-
matologiche e ginecologiche. 

Street
Workout
in rosa 
a Nardò

Serata di solidarietà a Tuglie
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Perché fare testamento? È un atto che per-
mette di disporre dei propri beni a favore
delle persone più care e secondo principi e
valori condivisi. In assenza di testamento,
il patrimonio potrebbe essere diviso tra pa-
renti fino al sesto grado o, in loro assen-
za, attribuito direttamente allo Stato. 

Cos’è il testamento
solidale? È un lascito a
favore di enti, associa-
zioni e organizzazioni
ETS (Terzo Settore).
Sono esenti da tasse di
successione tutti i la-
sciti e le donazioni ef-
fettuati in favore di
fondazioni, ETS, enti
pubblici o associazioni
legalmente riconosciu-
te.  Per questo, un te-
stamento solidale a fa-
vore di LILT LECCE non
prevede alcuna tassa,
né per gli eredi né per
l’organizzazione stessa.

Che cosa si deve indicare nel testa-
mento per individuare la LILT di Lecce?
È sufficiente indicare la denominazione
dell’associazione: LEGA ITALIANA LOTTA
CONTRO I TUMORI SEZ. PROV.LE DI LECCE,
con il numero di codice fiscale
03263200754. Non è invece necessario in-
dicare anche l’indirizzo della sede legale.

Come vengono utilizzati i lasciti te-
stamentari? I lasciti testamentari sa-
ranno utilizzati per le attività istituzio-
nali dell’Associazione nel pieno rispetto
dei valori della LILT e/o andranno a so-
stenere i servizi gratuiti del Centro Ilma.
Si potrà decidere anche se sostenere, ad
esempio, l’attività di ricerca oncologica

ambientale, il servizio
di assistenza domici-
liare, il trasporto pa-
zienti, le consulenze
di diagnosi precoce o i
progetti di formazione
negli Istituti scolastici.

Cosa si può lasciare
alla LILT di Lecce?
CAPITALE - Si possono
donare somme di de-
naro, depositi o inve-
stimenti che la LILT di
Lecce impiegherà per
sostenere i suoi pro-
getti in difesa della
salute.

LA LILT

Donare per la Vita 
la campagna “lasciti testamentari” 

della LILT di Lecce
Decidere di citare la LILT di Lecce nel proprio testamento rappresenta un atto 

di solidarietà di notevole valore a favore della Comunità. Con un lascito, ogni cittadino
potrà dare continuità al proprio impegno a supporto dei servizi gratuiti 

offerti dalla LILT e del progetto del Centro Ilma
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BENI MOBILI - Gioielli, quadri o mo-
bili, che la LILT di Lecce provvederà a ven-
dere al miglior prezzo realizzabile per so-
stenere i propri progetti.

BENI IMMOBILI - Abitazioni, terreni e
locali commerciali, che la LILT di Lecce
provvederà a vendere o ad utilizzare, rea-
lizzando la sede di una delegazione o de-
dicandoli allo sviluppo di singoli progetti.

TFR - Il TFR dovuto al dipendente dal
datore di lavoro rientra nel patrimonio
ereditario e in assenza di coniuge, figli
o parenti entro il terzo grado si può de-
volvere in favore della LILT di Lecce. Il ca-
pitale verrà impiegato a sostegno del Cen-
tro Ilma.

POLIZZA VITA - La polizza vita non
rientra nel patrimonio ereditario. È pos-
sibile indicare la LILT di Lecce come be-
neficiaria di una polizza sulla vita. Il ca-
pitale liquidato verrà impiegato per so-
stenere il Centro Ilma.

Bisogna sempre rivolgersi al notaio? Il
notaio è il professionista più competen-
te in materia: è quindi opportuno e con-
sigliato – ma non necessario – rivolger-
si a lui per chiarimenti e conferme circa
la stesura anche di un semplice testa-
mento olografo. È invece obbligatorio ri-
volgersi al notaio se si intende fare un te-
stamento pubblico. La LILT di Lecce or-
ganizzerà un incontro ad hoc con il no-
taio di fiducia per essere assistiti nella
propria scelta.

Cos’è il testamento olografo? È la for-
ma di testamento più semplice, economica
e pratica. Per redigerlo, chi fa testamento
dovrà scrivere di propria mano le sue di-
sposizioni, riportando la data (giorno,
mese e anno) e la firma (nome e cogno-
me) posta alla fine delle disposizioni. Nel
caso del testamento olografo bisogna tut-
tavia considerare il rischio che lo stesso
vada, anche solo accidentalmente, perduto
o venga distrutto o sottratto. Per evita-
re che questo accada, è possibile depo-
sitare l’originale del testamento presso un
notaio, conservandone una copia. Può es-
sere opportuno avvertire una persona di
fiducia dell’avvenuta redazione del te-
stamento e del suo avvenuto deposito, ed
eventualmente consegnare alla medesima
persona un secondo originale del docu-
mento.

Quale è la differenza tra erede e lega-
tario? Erede è colui che acquisisce tut-
ti beni della successione o una quota di
essi. Esempio “Io sottoscritta – nome e co-
gnome – nel pieno possesso delle mie fa-
coltà nomino mio erede universale Lega
Italiana Lotta contro i Tumori Sez. Prov.
di Lecce (ETS) affinché continui le sue at-
tività a favore della ricerca e della pre-
venzione”.

Legatario è colui che beneficia di una
disposizione testamentaria a titolo par-
ticolare. Esempio “Io sottoscritto – nome
e cognome – nomino erede mia moglie –
nome e cognome – e lascio la somma di

Lega Italiana Lotta contro i Tumori sez.
prov.le di Lecce (ETS) affinché continui le
sue attività a favore della ricerca e della
prevenzione”. 

Nel caso di designazione della LILT di
Lecce come erede, l’accettazione del-
l’eredità dovrà necessariamente avveni-
re con beneficio d’inventario: questo si-
gnifica che, con l’apertura della succes-
sione, dovrà procedersi alla ricostruzio-
ne dell’asse ereditario, determinando at-
tività e passività riconducibili al testatore,
al fine di tutelare il patrimonio dell’as-
sociazione dalle passività che risultassero
eventualmente eccedere le attività.

Si può disporre liberamente e intera-
mente dei propri beni a favore della
LILT di Lecce? Ognuno può liberamente
disporre delle proprie sostanze, ma la leg-
ge (artt. 536 e seguenti del Codice Civi-
le) riserva alcune quote del patrimonio
ereditario a determinati soggetti, i “le-
gittimari: il coniuge, i figli (legittimi, na-
turali, legittimati e adottivi) o loro di-
scendenti e, solo in caso in cui non vi sia-
no discendenti legittimi o naturali, gli
ascendenti legittimi (genitori in vita). 

In presenza di tali soggetti, chi fa te-
stamento, nel disporre a favore della LILT
di Lecce, dovrà pertanto tener presente
la facoltà riservata dalla legge ai legit-
timari di chiedere all’Autorità Giudiziaria
la riduzione delle disposizioni testa-
mentarie lesive della loro quota. 

Poiché la determinazione delle quote
spettanti ai diversi legittimari, da soli o
in concorso tra loro, è piuttosto compli-
cata e presenta numerose combinazioni
possibili, è consigliabile rivolgersi a un
notaio o a un legale di propria fiducia o
alla LILT di Lecce, per avere maggiori in-
formazioni sulla propria situazione spe-
cifica. Un testamento che determinasse
la lesione dei diritti riservati ai legitti-
mari sarebbe valido, ma potrebbe esse-
re impugnato e reso parzialmente ineffi-
cace: è opportuno quindi evitare che ciò
avvenga.

Per ogni informazione, si può contattare la
sede provinciale LILT di Casarano, inviando
una e-mail a info@legatumorilecce.org,
oppure il nostro esperto legale, Avv. Anto-
nio Serravezza (cell: 388 9368960) per ri-
cevere le informazioni e l’assistenza di cui
si abbia bisogno per compiere una scelta tan-
to importante.

La Campagna Lasciti Testamentari 
è patrocinata dal Consiglio 

Nazionale del Notariato

Con un lascito testamentario, si può anche contribuire alla realizzazione 
e alle future attività del Centro Ilma.


